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VISTA la legge 23 agosto 1988, n. 400, recante la “Disciplina dell’attività di Governo e ordinamento 

della Presidenza del Consiglio dei Ministri”; 

VISTA la legge 7 agosto 1990, n. 241 che disciplina le “Nuove norme in materia di procedimento 

amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi”, successive modifiche e 

integrazioni, e in particolare, gli articoli 12 e 15; 

VISTO il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 303, recante “Ordinamento della Presidenza del 

Consiglio dei Ministri, a norma dell’articolo 11 della legge 15 marzo 1997, n.59” e successive 

modificazioni; 

VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 22 novembre 2010 e successive modifiche 

e integrazioni recante “Disciplina dell’autonomia finanziaria e contabile della Presidenza del 

Consiglio dei ministri”; 

VISTA la legge del 27 dicembre 2019, n. 160, recante “Bilancio di previsione dello Stato per l'anno 

finanziario 2020 e bilancio pluriennale per il triennio 2020-2022” con particolare riferimento al 

comma 405, dell’articolo 1, che ha previsto, in occasione del centenario della fondazione del Partito 

comunista italiano, l’assegnazione, con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, alla Struttura 

di missione per gli anniversari nazionali e gli eventi sportivi nazionali e internazionali, per gli anni 

2020 e 2021, delle risorse finalizzate alla promozione delle relative iniziative culturali e celebrative, 

a valere sui pertinenti capitoli di bilancio della Presidenza del Consiglio dei ministri; 

VISTO altresì il comma 406, del medesimo articolo 1 della suddetta legge, che prevede che con 

decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, ovvero dell'Autorità politica delegata ad avvalersi 

della Struttura predetta, siano stabiliti i criteri per l’assegnazione di tali risorse in favore delle 

istituzioni interessate, nonché di enti pubblici e privati senza fine di lucro, definendo altresì 

l’ammontare massimo dei medesimi contributi; 

VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri n. 45/BIL del 24 marzo 2020 di variazione 

del bilancio di previsione della Presidenza del Consiglio dei Ministri per l’esercizio finanziario 2020 

recante altresì l’istituzione nel C.d.R. 1 “Segretariato generale” del capitolo di spesa n. 240 “Somma 

destinata alla promozione di iniziative culturali e celebrative connesse al Centenario della fondazione 

del Partito comunista italiano” la cui disponibilità finanziaria è stabilita in euro 200.000,00 per 

ciascuno degli esercizi finanziari 2020 e 2021; 

VISTO il decreto del Ministro per le politiche giovanili e lo sport 17 novembre 2020, adottato ai 

sensi dell’articolo 1, comma 406, della legge 27 dicembre 2019, n. 160, recante l’individuazione dei 

criteri per l’attribuzione delle risorse finanziarie di cui al comma 405 del medesimo articolo 1, come 

definiti nell’ammontare di cui al decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri n. 45/BIL del 24 

marzo 2020; 

VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 23 dicembre 2020 recante l’approvazione 

del Bilancio di previsione della Presidenza del Consiglio dei Ministri per l’anno 2021 e per il triennio 

2021-2023; 

VISTA la legge 30 dicembre 2020, n. 178, ha approvato il “Bilancio di previsione dello Stato per 

l’anno finanziario 2021 e bilancio pluriennale per il triennio 2021-2023”; 
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VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 30 dicembre 2020, registrato dalla Corte 

dei Conti in data 5 gennaio 2021 al n. 54, recante le “Linee guida per l'individuazione di indirizzi e 

obiettivi strategici e operativi per l’anno 2021”; 

VISTO i decreti del Presidente della Repubblica 12 febbraio 2021, di costituzione del nuovo 

Governo; 

VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 13 febbraio 2021, con il quale al Ministro 

On. Fabiana Dadone è stato conferito l’incarico per le politiche giovanili; 

VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 13 febbraio 2021, con il quale è stata 

conferita la delega di funzioni al Sottosegretario di Stato alla Presidenza del Consiglio dei ministri 

Prof. Roberto Garofoli; 

VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 16 febbraio 2021, con il quale è stato 

conferito al Pres. Roberto Chieppa l’incarico di Segretario generale della Presidenza del Consiglio 

dei ministri; 

VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 15 marzo 2021, con il quale al Ministro 

per le politiche giovanili, On. Fabiana Dadone, è stata conferita, tra le altre, la delega in materia di 

anniversari nazionali; 

VISTO il decreto Presidente del Consiglio dei Ministri 30 marzo 2021, registrato dalla Corte dei 

Conti in data 23 aprile 2021, di adozione del Piano triennale per la prevenzione della corruzione e 

della trasparenza (PTPCT) 2021-2023 della Presidenza del Consiglio dei Ministri; 

VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 14 dicembre 2012, recante l’istituzione 

presso la Presidenza del Consiglio dei ministri – Segretariato generale – di una struttura di missione 

denominata “Struttura di missione per la commemorazione del centenario della prima guerra 

mondiale”, confermata, con modificazioni, con il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 13 

aprile 2021, registrato alla Corte dei Conti in data 20 aprile 2021 al n. 1536, e ridenominata “Struttura 

di missione per la valorizzazione degli anniversari nazionali e della dimensione partecipativa delle 

nuove generazioni”, operante alle dirette dipendenze del Ministro per le politiche giovanili; 

VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 15 aprile 2021, registrato alla Corte dei 

Conti in data 3 maggio 2021 al n. 1026, con il quale al dott. Paolo Vicchiarello è stato conferito 

l’incarico dirigenziale di livello generale di Coordinatore della Struttura di missione per la 

valorizzazione degli anniversari nazionali e della dimensione partecipativa delle nuove generazioni; 

VISTO il decreto del Segretario generale 14 maggio 2021 di conferimento della delega al dott. Paolo 

Vicchiarello, Coordinatore della Struttura di missione per la valorizzazione degli anniversari 

nazionali e della dimensione partecipativa delle nuove generazioni, alla gestione - unitamente ai 

relativi poteri di spesa - delle risorse finanziarie esistenti sui capitoli 185, 203, 204, 208, 210, 211, 

212, 215, 216, 240, 247, 257, 267, 903, 904, 916, 981, 986 iscritti nel C.D.R. 1 – Segretariato generale 

– del bilancio di previsione della Presidenza del Consiglio dei ministri per l’anno finanziario 2021, e 

per gli esercizi finanziari successivi, salvo revoca espressa; 
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VISTA la Direttiva del Ministro per le politiche giovanili 21 giugno 2021, concernente l’azione 

amministrativa e la gestione relativa alla Struttura di missione per la valorizzazione degli anniversari 

nazionali e della dimensione partecipativa delle nuove generazioni per l’anno 2021, registrata dalla 

Corte dei Conti in data 2 agosto 2021 al n. 2046; 

CONSIDERATO di dover dare attuazione al succitato comma 406 dell’articolo 1 della legge 27 

dicembre 2019, n. 160, per le finalità in esso previste con riferimento alle risorse finanziarie di cui al 

comma 405 del medesimo articolo 1 nella misura attuale delle somme rese effettivamente disponibili 

pari a euro 800.000,00 per l’anno 2021, di cui euro 600.000,00 da decreto del Presidente del Consiglio 

dei Ministri 23 dicembre 2020, recante l’approvazione del Bilancio di previsione della Presidenza del 

Consiglio dei Ministri per l’anno 2021, ed euro 200.000,00 come da intervenuta variazione di bilancio 

ex decreto del Presidente del Consiglio dei ministri n. 86/Bil del 21 aprile 2021, di riporto al corrente 

esercizio finanziario delle somme non impegnate nel precedente, nonché prevedendo criteri di 

assegnazione delle stesse conseguentemente adeguati; 

RITENUTO di dover procedere, ai fini di quanto sopra rappresentato e in considerazione delle 

somme effettivamente disponibili a seguito della predetta intervenuta variazione di bilancio, 

all’abrogazione e sostituzione del decreto 17 novembre 2020 adottato dal Ministro pro tempore e 

registrato dalla Corte dei Conti con foglio n. 2891 del 28 dicembre 2020; 

 

DECRETA 

 

Articolo 1 

(Disposizioni generali) 

1. Le premesse e l’allegato costituiscono parte integrante e sostanziale del presente decreto. 

 

Articolo 2 

(Finalità) 

1. Il presente decreto, adottato ai sensi dell’articolo 1, comma 406, della legge 27 dicembre 2019, 

n.160, recante “Bilancio di previsione dello Stato per l'anno finanziario 2020 e bilancio pluriennale 

per il triennio 2020-2022”, stabilisce i criteri per l’attribuzione delle risorse finanziarie individuate 

ai sensi del comma 405 del medesimo articolo 1, in favore delle istituzioni interessate, nonché di 

enti pubblici e privati senza fine di lucro, definendo altresì l’ammontare massimo dei contributi. 

2. Per l’attuazione del presente decreto, la competente Struttura di missione per la valorizzazione 

degli anniversari nazionali e della dimensione partecipativa delle nuove generazioni, di seguito 

denominata “Struttura di missione”, provvederà – tramite avviso pubblico – all’avvio e 

all’espletamento delle procedure amministrative e contabili per l’assegnazione delle risorse 

finalizzate alla promozione di iniziative culturali e celebrative relative al Centenario della 

fondazione del Partito comunista italiano. 
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3. La dotazione prevista per l’attuazione del presente decreto è pari a euro 800.000,00 per l’anno 

2021, ovvero pari alle somme effettivamente disponibili all’atto della pubblicazione della 

graduatoria definitiva relativa all’avviso pubblico di cui al comma 2. 

4. La Struttura di missione, operate le necessarie verifiche amministrativo-contabili sulla capienza 

dei pertinenti capitoli di bilancio, procederà ad individuare le istituzioni, gli enti pubblici e privati 

senza fine di lucro, beneficiari del contributo di cui al presente decreto, mediante idonea procedura 

di selezione di progetti celebrativi del suindicato Centenario, sulla base delle modalità e dei criteri 

esplicitati nell’allegato A del presente decreto. 

 

Articolo 3 

(Disposizioni finali) 

1. Il presente provvedimento abroga e sostituisce il decreto adottato, precedentemente alla variazione 

di bilancio citata in premessa, dal Ministro per le politiche giovanili e lo sport pro tempore in data 

17 novembre 2020. 

 

Il presente decreto è soggetto a pubblicazione sul sito istituzionale, nella sezione Amministrazione 

Trasparente, ed è trasmesso ai competenti organi per il controllo, secondo quanto previsto dalla 

normativa vigente. 

 

 On. Fabiana Dadone 
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ALLEGATO A 

 

 

Parte 1. Finalità dei progetti e criteri di ammissibilità 

 

1.1 I progetti per le iniziative culturali e celebrative del centenario della fondazione del Partito 

Comunista Italiano devono essere rivolti alla promozione e divulgazione, a livello nazionale e/o 

internazionale - con particolare riguardo verso le giovani generazioni - degli eventi, delle 

personalità e delle motivazioni storico, sociali e culturali, che portarono alla fondazione dello 

stesso, anche attraverso un sostegno mirato alle attività di studio e ricerca svolte presso le 

università, gli enti di ricerca, le fondazioni, gli istituti, le associazioni di carattere culturale, 

storico, politico e sociologico. 

1.2. Ai fini dell’ammissibilità al contributo, ai sensi dell’articolo 1, commi 405 e 406 della legge n. 

160 del 2019 – nella misura delle somme rese disponibili per l’anno 2021 pari a euro 800.000,00 

ovvero pari alle somme effettivamente disponibili all’atto della pubblicazione della graduatoria 

definitiva relativa all’avviso pubblico – i progetti dovranno essere relativi ad una sola delle 

seguenti categorie: 

a) ricerche originali sviluppate anche grazie all’istituzione di borse di studio, organizzazione di 

convegni, corsi, seminari e pubblicazioni; 

b) progetti originali volti a creare una rete nazionale e/o internazionale tra università, enti, 

istituti e fondazioni per un’estesa condivisione di materiali e di contenuti; 

c) opere originali che attraverso linguaggi creativi (musica, cinema, televisione, teatro, nuove 

tecnologie) approfondiscano e diffondano il tema della fondazione del Partito Comunista 

Italiano, rivolgendosi in particolare alle nuove generazioni; 

d) progetti di comunicazione e digitalizzazione che favoriscano la conoscenza, la diffusione e 

l’accesso pubblico di materiali e lavori già esistenti in varie forme (ricerche, pubblicazioni, 

digitalizzazioni in particolare di archivi al fine di renderli gratuitamente consultabili alla 

collettività, progetti creativi etc.). 

1.3 Ai fini dell’ammissibilità, i progetti, inoltre, devono contenere: 

a) una relazione illustrativa che rappresenti in modo organico e completo i contenuti e gli 

obiettivi del progetto e le diverse voci e/o fasi progettuali; 

b) un cronoprogramma che indichi i tempi di realizzazione sia complessivi che specifici per 

ogni singola voce e/o fase progettuale; 

c) un piano economico che indichi i costi previsionali, sia complessivi che specifici per ogni 

singola voce e/o fase progettuale, con la necessaria individuazione della quota del progetto 

in autofinanziamento e la eventuale quota di altri co-finanziatori. 

1.4 Ai fini della valutazione dei progetti saranno considerati i seguenti criteri: 

a) attinenza alle finalità di cui al precedente punto 1.1; 

b) capacità di coinvolgere ed informare i giovani, in particolare gli studenti delle scuole di ogni 

ordine e grado e le Università; 

c) ricorso alle nuove tecnologie, ai linguaggi contemporanei, alle piattaforme digitali e ai social 

media; 

d) connotazione temporale di medio-lungo periodo delle iniziative culturali, espositive e 

scientifiche. 
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Parte 2. Soggetti destinatari e requisiti 

 

2.1. I progetti di cui sub Parte 1 possono essere presentati da istituzioni, enti pubblici e privati senza 

fini di lucro, costituiti in data antecedente alla pubblicazione del decreto di cui il presente allegato 

è parte integrante. 

2.2. I soggetti di cui al precedente punto 2.1 non devono trovarsi in nessuna delle cause di esclusione 

riconducibili all’articolo 80 del decreto legislativo n. 50 del 2016 e s.m.i.. 

2.3. Il possesso dei predetti requisiti deve essere dichiarato dai soggetti di cui al precedente punto 2.2, 

ai sensi degli articoli 46 e 47 del decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 

445, mediante singole e distinte dichiarazioni non assoggettate, ai sensi dell’art. 38 del medesimo 

d.P.R., all’obbligo di autenticazione laddove presentate unitamente ad una copia fotostatica di un 

documento d’identità in corso di validità di ogni sottoscrittore. 

 

Parte 3. Ammontare massimo dei contributi 

 

3.1 I contributi – a valere sulle risorse di cui al punto 1.2 ripartite al 50% per la destinazione a 

istituzioni ed enti pubblici e al 50% per la destinazione ad enti privati senza fini di lucro – sono 

erogati con ammontare massimo di euro 50.000,00. A tal fine sono individuate due distinte 

graduatorie. 

3.2 Ai fini del conseguimento del contributo, può essere presentato, da ogni proponente, un solo 

progetto. È pertanto esclusa la presentazione di più progetti, da parte di una stessa istituzione o 

ente pubblico o privato, direttamente o indirettamente.  

3.3 Il contributo è cumulabile con altri fondi che il proponente può ricevere da altri soggetti co-

finanziatori pubblici o privati; in tal caso, i co-finanziatori devono essere dichiarati e devono 

risultare riscontrabili nella documentazione del progetto (relazione illustrativa e piano economico 

complessivo dell’iniziativa). 

3.4 I contributi, fino ad esaurimento della dotazione complessiva esistente all’atto della 

pubblicazione della graduatoria definitiva relativa all’avviso pubblico, sono assegnati secondo il 

rispettivo ordine delle due graduatorie previste per le destinazioni di cui al precedente punto 3.1, 

fatto salvo quanto previsto al successivo punto 3.5. 

3.5 L’eventuale avanzo di risorse economiche destinate a una delle due graduatorie previste dal 

precedente punto 3.1 può essere utilizzato, rispettando il relativo ordine in graduatoria, per 

l’assegnazione di contributi a progetti ricadenti nell’altra graduatoria. 

3.6 Le graduatorie hanno validità sino al completo esaurimento delle risorse rese effettivamente 

disponibili in bilancio. 

 

Parte 4. Compiti della Struttura di missione per la valorizzazione degli anniversari nazionali e della 

dimensione partecipativa delle nuove generazioni 

 

4.1. Ai fini dell’articolo 1 del decreto, la Struttura di missione, tenendo conto dei criteri, requisiti e 

indicazioni di cui al presente allegato, provvede a: 

a) elaborare, adottare e pubblicare un apposito avviso pubblico nel quale saranno indicate altresì 

le modalità e i termini di presentazione dei progetti, di erogazione e rendicontazione del 

contributo e ogni altra previsione volta a garantire il perseguimento e la realizzazione di 

quanto indicato nel decreto e nel presente allegato; 
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b) predisporre gli atti per l’istituzione di un’apposita Commissione esaminatrice che sarà 

composta da esperti, anche esterni alla Struttura stessa, che opereranno a titolo meramente 

gratuito;  

c) assicurare le forme di pubblicità previste a seguito della avvenuta pubblicazione dell’avviso 

pubblico e della istituzione della Commissione esaminatrice; 

d) trasmettere i progetti presentati alla Commissione esaminatrice che procederà, per quanto di 

competenza, alla valutazione delle proposte; 

e) curare l’attività amministrativa discendente dall’approvazione delle graduatorie di merito 

redatte dalla Commissione esaminatrice, provvedendo ai seguiti finalizzati al trasferimento 

delle risorse attraverso la stipula di convenzioni e/o accordi con le istituzioni e gli enti pubblici 

e privati senza fini di lucro ammessi al contributo. 
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